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L’UNIVERSITÀ

«LA mia passione per il videogioco è tota-
lizzante, mi affascina la parte narrati-
va, il ruolo dei personaggi. Presto vor-

rei  realizzare  dei  videogiochi  indipendenti,  
con una grafica autoriale, da diffondere poi at-
traverso Internet». Guglielmo De Gregori, 30 
anni, romano di piazza Bologna, è iscritto al ter-
zo anno del corso in Comunicazione digitale 
con orientamento  ai  videogiochi  della  Link  
Campus University in collaborazione con Viga-
mus Accademy.

Perché ha scelto questo percorso di studi?
«La mia passione nasce da bambino, all’epo-

ca del primo Game Boy. Ho sempre giocato e 
da nove anni collaboro con diverse riviste spe-
cialistiche del settore, da Retrogame Magazi-
ne al sito Gamesvillage.it. Dopo il liceo mi sono 
iscritto a un corso per illustratori, poi ho trova-
to questo indirizzo e mi è sembrato l’ideale: a 
differenza delle altre scuole ha il vantaggio che 
al termine dei tre anni ti permette di consegui-
re la laurea con la possibilità di partecipare ai 
concorsi».

Tra studio e tempo libero quanta parte del-
la giornata dedica ai videogame?

«La mia passione è totalizzante. Oltre alle le-
zioni trascorro tanto tempo nel laboratorio del 
campus universitario: è sempre aperto e ci per-
mette di sperimentare in team quello che stu-
diamo. Una volta tornato a casa, gioco almeno 
tre ore al giorno. E giocando riesco a cogliere 
gli aspetti tecnici di questo mestiere».

Cosa l’affascina di più della sua futura pro-
fessione?
«Le storie, i personaggi. Disegnare un video-

gioco ti dà la possibilità di ricostruire la com-
plessità del mondo plasmandola a tuo piaci-
mento. È un po’ come scrivere un romanzo, pe-
rò in pixel. Immaginando finali sempre diver-
si, conducendo il giocatore in un mondo che 
cambia continuamente man mano che avanza 
di livello».

Sogna di trovare lavoro all’estero o proverà 
a rimanere in Italia?
«L’industria del  videogioco è in continua 

espansione, ci sono tanti sbocchi lavorativi. An-
che a Roma il panorama è cambiato rispetto a 
qualche anno fa: rimarrò qui».

 (l.m.)

LUCA MONACO

DAI corsi universitari alle scuole di 
specializzazione, Roma diventa la 
Capitale del videogioco. Il settore 

è in crescita su scala nazionale e così un 
numero sempre più cospicuo di studen-
ti, al termine delle superiori, sceglie di 
trasformare la passione coltivata nei po-
meriggi  dell’adolescenza trascorsi  da-
vanti alle prime console in una vera pro-
fessione. Saranno loro gli autori dei vi-
deogiochi del futuro.

Due delle 10 scuole attive in tutta Ita-
lia per la formazione dei nuovi professio-
nisti del videogame hanno sede proprio 
a Roma. L’Accademia italiana videogio-
chi, aperta dal 2004 in via Alessandria, è 
il primo corso attivato in Italia: richiama 
300 nuovi studenti l’anno da tutto il cen-
tro e il sud del Paese.

Mentre nella splendida location in via 
del Casale di San Pio V, quattro anni fa, 
la Link Campus University in collabora-
zione con Vigamus Accademy (la fonda-
zione che gestisce il museo del videogio-
co di Roma), ha attivato il primo corso di 
laurea (magistrale  e  specialistica)  in  
“Comunicazione  digitale  con  orienta-
mento ai videogiochi”. 

«Un percorso formativo — spiega Mar-
co Accordi Rickards, il  direttore della 

fondazione Vigamus e coordinatore di-
dattico del corso — che consente ai geni-
tori di assecondare il sogno dei figli con 
una certa tranquillità, con la garanzia 
che al termine del percorso di studi ab-
biano conseguito il diploma di laurea».

Così gli studenti romani scalano posi-
zioni all’interno dei colossi del videogio-
co mondiale.

«Il 50% dei nostri iscritti — assicura 
Luca De Dominicis, il direttore dell’Acca-
demia italiana videogiochi — viene as-

sunto all’estero: in Canada, negli Stati 
Uniti, a Singapore». Gli altri trovano la-
voro in Italia entro un anno dal termine 
degli studi. 

Il corso ha un costo di 5mila euro per 
tre anni e garantisce 1.800 ore di lezio-
ne: 900 ore di lezione frontale e altret-
tante in laboratorio. Dopo il primo collo-
quio introduttivo, le matricole scelgono 
insieme ai docenti l’indirizzo più aderen-
te alle proprie inclinazioni. 

C’è chi opta per la grafica, chi per la 
programmazione pura e chi sceglie il ga-
me design: l’ideazione della storia del vi-
deogioco, con le sue regole, i livelli da su-
perare. Criteri narrativi esplicitati in un 
progetto che grafici e programmatori si 
incaricheranno successivamente di rea-
lizzare. 

In Italia giocano abitualmente 25 mi-
lioni di persone e molti provano a far par-
te dell’industria. 

Alla Link Campus University entrano 
80 studenti  l’anno,  attualmente sono 
200 i ragazzi, suddivisi nei quattro labo-
ratori disciplinari:  sviluppo, animazio-
ne, eventi marketing e comunicazione, 
giornalismo. 

Il costo del corso di laurea ammonta a 
6mila euro l’anno, ma i ragazzi possono 
accedere alle borse di studio che riduco-
no la retta del 100%, del 50% o del 33%. 
Tra i docenti (40 titolari di corso e 30 
ospiti internazionali) spiccano i nomi de-
gli alti dirigenti delle case mondiali del 
videogioco,  da  Frank  Sliwka  (Game-
scom) a Christian Born, l’amministrato-
re delegato di Bandai Namco Italia. 

«Le aziende cercano personale da as-
sumere — afferma Accordi Rickards — 
presto altre università apriranno a que-
sto ciclo di studi». 

DA BAMBINO

Iniziai con
il Game Boy
Dedico
tre ore al 
giorno oltre 
allo studio

Rette comprese tra 5 e 6mila euro
con riduzioni per i borsisti
Si può scegliere tra grafica
programmazione e game design

Una palestra per superare i test di ingresso in facoltà 
Addestrarsi nella giungla dei test per 
l’ingresso alle facoltà universitarie? Molti i 
centri per la preparazione. Tra questi a 
Roma il Centro Studi Pallai (via M. Poggioli 
3) che esercita ai test per le facoltà di 
Medicina e Chirurgia, Odontoiatria, 

Medicina Veterinaria, Professioni 
Sanitarie, Biologia, Farmacia e Chimica e 
Tecnologia farmaceutiche. Si va dal corso 
di 162 ore a 130 e 100 ore e ai corsi per un 
ripasso ragionato con esercizi di logica e 
quiz, da 60 e da 36 ore.
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Speciale
formazione

STUDENTE
Guglielmo De 
Gregori, studia 
al Link Campus 

L’INTERVISTA/ GUGLIELMO DE GREGORI

“So che vivrò della mia passione
scrivendo romanzi ma in pixel”
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Al lavoro davanti alla console
ecco i laureati in videogiochi
A Roma due delle scuole attive in Italia con un tasso di occupazione record
“La metà degli iscritti va all’estero, gli altri trovano lavoro entro un anno”

““

””

Nuove professioni

Ministero Istruzione, Università e Ricerca
Alta Formazione universitaria  

  La prima scuola pubblica di design in Italia

  45 anni di esperienza didattica

  2 Compassi d’Oro ADI

  Classi a numero controllato (30 studenti)

  Rapporto docente/studente di 1/3

  Docenti professionisti del settore

  Ricerca con le imprese  

  Alto tasso di occupazione

What is design for?
Scopri il senso del design su isiaroma.it
Corsi di primo e secondo livello.

Vieni a trovarci in

Piazza della Maddalena, 53 

(Zona Phanteon)

Prenota un incontro, scrivi a 

orientamento@isiaroma.it
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Highlands Institute: 

un liceo in 4 anni per festeggiarne 20 di storia

Nell’anno del suo 20º anniversario, l’Istituto paritario,
facente parte della rete internazionale del Regnum
Christi, inaugura il liceo linguistico internazionale qua-
driennale. 
L’Highlands Institute è rientrato tra le 100 scuole italiane
autorizzate dal Miur ad attuare la sperimentazione e
sarà l’unico liceo linguistico a Roma ad offrire questa
possibilità. 
Sono già aperte le iscrizioni alla classe prima per
l’anno scolastico 2018/2019. 

Il piano di studi del nuovo liceo sarà presentato ufficialmente nel-
l’open day di sabato 20 gennaio 2018, dalle 10 alle 14, in cui
sarà possibile incontrare i docenti di tutti i settori scolastici - dal-
l’infanzia sino al liceo - e conoscere le attività didattiche attraverso
dimostrazioni dal vivo e contributi multimediali. 
Il liceo quadriennale si inserisce nell’ormai collaudato progetto edu-
cativo dell’Istituto, che mira a una formazione cristiana, armonica
e integrale della persona. Il suo curriculum verticale integrato punta
sull’attenzione personalizzata per potenziare le qualità di ogni stu-
dente e valorizzare le eccellenze. 

La vocazione internazionale dell’Highlands Institute si concretizza nell’inse-
gnamento potenziato dell’Inglese in tutti i settori ed in numerosi progetti ed
iniziative. 
La didattica è improntata alla multidisciplinarietà ed alla multimedialità – tutte
le aule sono dotate di LIM e connessione Wi-Fi – e si avvale di metodologie di
insegnamento interattivo. 
L’offerta dell’Istituto è arricchita anche da numerose attività extra-curricolari,
che bambini e ragazzi possono svolgere nella stessa sede dell’Istituto: sport, la-
boratori artistici e workshop in lingua. 
Il piano di studi dei Licei è arricchito
da un percorso triennale di Alter-
nanza Scuola Lavoro, che consente ai
ragazzi di fare esperienze formative
concrete in aziende del calibro di Tim,
United Network ed Eni, ma anche in
istituzioni come l’Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia e la Croce
Rossa Italiana. 

informazione pubblicitaria

Le nuove generazioni sono chiamate a di-

ventare protagoniste di una realtà comples-

VD��JOREDOH�H�LQWHUFRQQHVVD��/H�V÷�GH�GHO�IXWX�

UR�ULFKLHGRQR�ULVSRVWH�HI÷�FDFL�H�SHUVRQH�FR�

raggiose, preparate e pronte ad assumersi le 

proprie responsabilità. Per questo motivo, in-

YHVWLUH�VXOOD�IRUPD]LRQH�JLRYDQLOH�ULPDQH�HV�

senziale.  In particolare, nel mondo che verrà 

sarà indispensabile il “magis”. Questo termine 

GHULYD�GDO� ODWLQR�H�VLJQL÷�FD�ÜGL�SL»Ý�� L�JLRYDQL��

dovranno sviluppare le proprie potenzialità 

per realizzare un servizio di maggior valore in 

qualsiasi contesto agiscano. Questo insegna-

QR�L�*HVXLWL�GD�ROWUH�����DQQL�QHOOH�VFXROH�GLI�

IXVH�QHO�PRQGR�VHFRQGR�TXDQWR�GLVHJQDWR�GD�

6DQWÚ,JQD]LR�GL�/R\ROD��VDSHUH�GL�SL»��VDSHU�ID�

UH�GL�SL»��VDSHU�HVVHUH�OD�GLIIHUHQ]D��(�TXHVWR�

è ciò che si insegna a Roma, all’Istituto Massi-

miliano Massimo. 

TRA TRADIZIONE E FUTURO

/D� VWRULD� GHO� 0DVVLPR� DIIRQGD� OH� UDGLFL� QHO�

SDVVDWR��QHO������6DQWÚ,JQD]LR�GL�/R\ROD�DSU®�

la prima scuola a Roma, in via dell’Ara Coeli. 

1HO������GLYHQQH� LO� IDPRVR�&ROOHJLR�5RPD�

no Religioni ac Bonis Artibus e poi, termina-

ta l’epoca della soppressione e restaurazione 

GHOOÚRUGLQH�GHL�*HVXLWL��ULDSU®�GH÷�QLWLYDPHQWH�

DOOH�7HUPH�GL�5RPD�QHO�������1HO������IX�WUD�

VIHULWR�QHOOÚDWWXDOH�VHGH�GHOOÚ(XU��2JJL��OÚRIIHU�

WD�IRUPDWLYD�GHOOÚLVWLWXWR�ª�DPSLD�H�DUWLFRODWD��

GDOOD�6FXROD�GHOOÚ,QIDQ]LD�DOOD�6FXROD�3ULPDULD��

dalla Scuola Secondaria di Primo Grado ai Li-

FHL�&ODVVLFR�H�6FLHQWL÷�FR� I licei del Massimo 

RIIURQR�XQD�VROLGD�SUHSDUD]LRQH�DFFDGHPLFD�

e una sistematica e costante promozione del-

OH� FRPSHWHQ]H� WUDVYHUVDOL�� GDO� SUREOHP� VRO�

ving al team working, dalla gestione dei pro-

getti al public speaking. A scuola i giovani im-

parano a comunicare le proprie idee, attra-

verso corsi di giornalismo e scuola di teatro 

H�VL�FRQIURQWDQR�FRQ�JOL�DOWUL�QHOOD�ORUR�OLQJXD��

/Ú,VWLWXWR�0DVVLPR�ª��LQIDWWL��&DPEULGJH�,QWHU�

QDWLRQDO� 6FKRRO�� FRQ� GLGDWWLFD� LQ� OLQJXD� ÷�QR�

al 50% dell’orario curriculare e con la secon-

da lingua obbligatoria. Gli studenti possono, 

LQROWUH��DFTXLVLUH�OH�FHUWL÷�FD]LRQL�&DPEULGJH��

'(/(�H�,(/76��*UDQGH�DWWHQ]LRQH�ª�SRVWD�DO�

OD�GLPHQVLRQH�LQWHUQD]LRQDOH�GHOOD�IRUPD]LR�

ne grazie alla possibilità di trascorrere perio-

di di studio all’estero presso le scuole dei Ge-

suiti in Usa, Spagna, Gran Bretagna, Irlanda e 

Australia. Una sana competizione tra coeta-

QHL�ª�SDUWH�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�GHJOL�DOXQ�

ni. Con Business@school i giovani creano la 

SURSULD� VWDUW�XS�H� VL� FRQIURQWDQR� LQ�XQD�JD�

ra internazionale per diventare imprenditori 

di se stessi, mentre con il RIMUN i ragazzi si-

mulano con coetanei di tutto il mondo le ses-

VLRQL�GHOOÚ218��

UN ACCOMPAGNAMENTO COSTANTE

2JQL� VWXGHQWH�� VH�PRWLYDWR�� SX´� UDJJLXQJH�

re obiettivi ambiziosi attraverso il giusto ac-

compagnamento. Al Massimo i giovani pos-

VRQR�� SHU� HVHPSLR�� IUHTXHQWDUH� FRUVL� DYDQ�

]DWL�GL�67(0��6FLHQ]D�7HFQRORJLD� ,QJHJQHULD�

Matematica). Corsi gratuiti di robotica, co-

GLQJ��LQWHOOLJHQ]D�DUWL÷�FLDOH�H�GL�%LJ�'DWD�KDQ�

no consentito agli allievi di costruire droni 

SURIHVVLRQDOL��VWDPSDQWL��'��URERW�VSHULPHQ�

tali, bracci robotici comandati con smartpho-

ne. Per questo servono laboratori, come Fa-

bLab, ed ex alunni che mettono a disposizio-

QH�FRPSHWHQ]H�H�VWUXWWXUH��3UHSDUDUVL�DO� IX�

WXUR� VLJQL÷�FD� DQFKH� VDSHU� IDUH� VTXDGUD�� 3HU�

questo gli studenti svolgono attività in te-

am sia in classe che nei laboratori, scopren-

do, con l’aiuto dei docenti, i propri talenti. A 

WDO�VFRSR�QHOOH�VFXROH�GHL�*HVXLWL� L�SURIHVVR�

UL� IUHTXHQWDQR�XQ�SURJUDPPD�GL�IRUPD]LRQH�

continua che non si limita alla didattica, ma li 

aiuta a crescere nelle proprie competenze e 

nella spiritualità. Il compito di una scuola non 

VL�HVDXULVFH�QHOOD�SUHSDUD]LRQH�GLGDWWLFD��L�UD�

JD]]L�GHYRQR�HVVHUH�IRUPDWL�DQFKH�DO�SHQVLH�

ro critico aperto al mondo. Gli studenti impa-

UDQR�DG�HVVHUH�HI÷�FDFL�LQ�RJQL�FRQWHVWR�DWWUD�

YHUVR�RSSRUWXQLW¢� GL� YRORQWDULDWR�� GL� IRUPD�

zione, esercizi spirituali, cammini, ritiri. I Ge-

suiti e gli insegnanti aiutano i giovani nelle cri-

ticità della crescita con attività di counseling, 

tutoria, assistenza psicologica e sportelli di 

potenziamento scolastico.

Informazione pubblicitaria

Contatti

Istituto Massimo �/D�VFXROD�GHL�*HVXLWL�LQWHQGH�HGXFDUH�SHUVRQH�FKH�GHVLGHUDQR�FRVWUXLUH�FRQ�SDVVLRQH�LO�SURSULR�IXWXUR

La formazione che fa la diff erenza
Gli indirizzi Scientifi co e Classico off rono un’ottima preparazione accademica e lo sviluppo di competenze trasversali

Istituto Massimo

www.istitutomassimo.it 

06 54396 
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